
 

 

 

                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025  

 

TITOLO DEL PROGETTO:  

IN PRIMA LINEA 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Assistenza - Disabili 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

10 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo del progetto è promuovere l’inclusione sociale delle persone con disabilità attraverso la diffusione di 

un’informazione chiara, accessibile e strutturata, in grado di aumentare la consapevolezza dei diritti, facilitare 

l’accesso ai servizi e contrastare forme di isolamento e marginalizzazione.  

In particolare, l’obiettivo generale del progetto è quello di rendere l’informazione un reale strumento di emancipazione 

e accesso ai diritti per i soggetti in condizione di fragilità.  

Il progetto mira anche a contrastare il senso di solitudine delle famiglie, favorendo una rete di sostegno che possa 

attivarsi anche a distanza grazie all’utilizzo di strumenti digitali come radio, web TV e piattaforme online.  

Sul piano educativo, l’esperienza proposta ai volontari rappresenta un’occasione per apprendere competenze 

relazionali, comunicative e organizzative, sperimentare il lavoro di gruppo, leggere con maggiore consapevolezza le 

dinamiche del disagio sociale e contribuire, con azioni concrete, al miglioramento del contesto in cui operano.  

Il progetto offre loro la possibilità di vivere e comprendere la dimensione comunitaria, maturando un senso di 

responsabilità verso i più fragili e acquisendo strumenti utili anche per le future scelte personali e professionali. 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

In linea con gli obiettivi del presente progetto, ciascun volontario sarà chiamato a farsi carico delle finalità del progetto, 

partecipando responsabilmente alle attività ed alle metodologie di intervento dell’Ente, aprendosi con fiducia al 

confronto con gli operatori impegnati nelle sedi di attuazione di progetto, esprimendo nel rapporto con gli altri e nel 

progetto il meglio delle proprie energie, delle proprie capacità, della propria intelligenza, disponibilità e sensibilità. 

Nello specifico a ciascun volontario, nei livelli di partecipazione previsti dalle fasi di attuazione del progetto e sempre 

sostenuto dal proprio OLP di riferimento, saranno assegnati i compiti e le attività sotto elencati: 

o Accoglienza: ascolto e prima valutazione della richiesta dell’utente; 

o Informazione: fornire elementi di conoscenza esatti, puntuali, aggiornati e pertinenti alle varie tipologie di 

domande; 

o Orientamento: analisi e valutazione della domanda e ricerca di una risposta adeguata e/o integrata con la Rete dei 

servizi istituzionali e comunitari, presenti sul territorio; 

o Promozione: produzione di output digitali o cartacei volti a promuovere diritti di cittadinanza, a rendere più visibile, 

trasparente e fruibile l’offerta dei servizi e delle prestazioni sociali, a sensibilizzare sulle tematiche sociali. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

ANMIC BARI con sede in via Vico Capurso 2/15-70126 (cod. sede 220857) 

ANMIC di TERNI con sede in Piazza E. Fermi 2/3/4 – 05100 (cod. sede 228582) 

ANMIC ENNA con sede in via Aidone 43 – 94100 (cod. sede 157632) 

ANMIC FOGGIA con sede in viale Michelangelo 153 – 71121 (cod sede 236358) 

ANMIC PESCARA con sede in Via Orazio N. 137 – 65128 (cod. sede 157678) 



 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

ANMIC BARI: 2 posti, senza vitto ed alloggio, i cui 1 GMO 

ANMIC TERNI: 2 posti, senza vitto ed alloggio, i cui 1 GMO 

ANMIC ENNA: 2 posti, senza vitto ed alloggio, i cui 1 GMO 

ANMIC FOGGIA: 2 posti, senza vitto ed alloggio, i cui 1 GMO 

ANMIC PESCARA:  2 posti, senza vitto ed alloggio, i cui 1 GMO 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

L’operatore volontario, inclusi i giovani con minore opportunità con disabilità fisica (50% del totale dei volontari), è 

tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni 

altro operatore, ufficio, struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio. Deve, inoltre, tenere una condotta 

irreprensibile nei confronti di tutte le persone coinvolte nella realizzazione delle azioni di progetto. L’operatore 

volontario dovrà mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti lo svolgimento delle attività e delle quali 

abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse. È richiesta, inoltre, una particolare 

disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di squadra. 

Al giovane volontario viene richiesta: 

• Disponibilità a prestare servizio anche il sabato e nei giorni festivi, per particolari esigenze di progetto, ivi inclusa 

la formazione generale, la formazione specifica e il tutoraggio finale. 

• Disponibilità ad effettuare servizio civile al di fuori della sede indicata per un massimo di 60 giorni nell’anno di 

servizio civile (in conformità con quanto previsto dalle Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e 

operatori volontari del servizio civile universale e ss.mm.ii.). 

• Disponibilità a trasferimenti sul territorio comunale ed extra-comunale. 

• Flessibilità di impiego dal punto di vista dell’orario, contemplando la possibilità di prestare servizio, in caso di 

necessità, anche nei giorni festivi in ogni caso diurno, in relazione alle singole progettualità di intervento attivate. 

• Utilizzo (previo accordo con il volontario) di un terzo dei giorni di permesso per rispondere alle esigenze di chiusura 

delle sedi, soprattutto durante i periodi estivi. 

• Disponibilità agli spostamenti durante il servizio. 

• Disponibilità a missioni o trasferimenti, intesi come trasferimenti temporanei durante il servizio per coadiuvare gli 

operatori in attività di contatto con referenti di realtà locali, oppure nella progettazione e programmazione delle 

attività, oppure per diffusione di materiale informativo. 

• Eventuale disponibilità a temporanee modifiche di sede in occasione di eventi di promozione, di incontro e confronto, 

disseminazione e sensibilizzazione presso le scuole e altre istituzioni e iniziative specifiche previste dal progetto e 

relativo programma d’intervento. 

Inoltre, il volontario è tenuto a: 

- rispetto della privacy 

- rispetto regolamento interno 

- rispetto delle norme igieniche 

- rispetto degli orari di apertura e chiusura delle sedi. 

Le suddette particolari condizioni e obblighi sono riferiti a tutte le sedi di progetto. 

 

GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI ED ORARIO: 

954 ore annue in 10 mesi, distribuite su 5 giorni a settimana per un minimo di 15 ore ed un massimo di 40 ore 

settimanali, prettamente in orario antimeridiano, indicativamente dal lunedì al venerdì, salvo eccezioni legate ad 

esigenze di progetto. 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Sarà rilasciata idonea certificazione dall’Ente di formazione nazionale ANMIC FORMAZIONE-p.iva 96529760587 

accreditato al MIUR con n. AOODPIT.RegistroDecretiDipartimentaliR.0002941.03-12-2024 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

NO 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

La selezione dei volontari è effettuata secondo i criteri generali stabiliti nel Decreto del Capo dell’UNSC n. 173 dell’11 

giugno 2009, nonché quanto previsto dall’art. 15 del D.Lgs. n. 40 del 6 marzo 2017. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 



Per la formazione generale si utilizzerà principalmente la metodologia centrata sull’ascolto (lezioni frontali ed online)  

Premesso che la Formazione si sviluppa nell’arco dell’intera durata del progetto attraverso il “Learning by doing” è 

importante monitorare tutti quegli aspetti indicativi della crescita personale, civile, sociale e professionale dei 

giovani volontari. L’attività di Monitoraggio si sviluppa pertanto nell’arco dell’intero progetto (ex ante, in itinere ed 

ex post). 

Ex ante  

Nel corso dei primi 2 incontri formativi saranno acquisiti elementi riguardanti le conoscenze e le competenze dei 

volontari e le loro aspettative (bisogni formativi) attraverso la somministrazione 2 di questionari:  

• Un primo questionario volto a verificare il grado di competenze in entrata sulle seguenti tematiche (storia e 

significato del Servizio Civile e il funzionamento delle Istituzioni). 

• Un secondo questionario volto a verificare gli obiettivi prioritari che i ragazzi hanno nell’affrontare il percorso di 

formazione. 

In itinere 

• La somministrazione periodica ai volontari, in occasione degli incontri formativi, di questionari e/o schede 

individuali e di gruppo inerenti il grado di soddisfazione sul percorso formativo e rispetto all’esperienza maturata, in 

relazione all’accrescimento delle proprie conoscenze e competenze ed alla propria crescita professionale e 

personale;  

• Ideazione e costruzione con il contributo dei volontari di progettualità di monitoraggio e valutazione della 

esperienza formativa onde rafforzare le competenze già acquisite e verificarne l’efficacia; sarà realizzata in gruppi di 

lavoro misti a cui parteciperanno volontari impegnati nelle diverse sedi di attuazione del presente Progetto.  

Ex post  

• Somministrazione del questionario di uscita proposto dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile.  

Indicatori del monitoraggio: 

• Livello di partecipazione dei volontari all’iniziativa progettuale; 

• Giudizio degli stessi sulle attività realizzate; 

• Risposte ai questionari di entrata, di medio- periodo e di uscita sul cambiamento del livello di conoscenza rispetto 

ai temi trattati; 

• Auto-percezione e capacità di promuovere diritti di cittadinanza. 

 

La somministrazione della formazione on line consente, inoltre, indipendentemente dagli argomenti della formazione 

specifica, l'acquisizione di una serie di competenze informatiche di base legate all'uso delle TIC e di Internet. 

 

sede e durata: La formazione generale, della durata di 30 ore, si svolgerà presso la sede della Presidenza Nazionale 

in via Crescenzio n. 2 – Roma  (cod. sede 158145) nelle seguenti modalità: 

-in presenza per il 50% del totale di ore 

-“a distanza” (non superiore al 50% delle ore complessivamente previste) che può avvenire in modalità “sincrona” o 

“asincrona” (non superiore al 30% del totale delle ore di formazione) come previsto alla pagina 34 della Circolare del 

12.03.2025. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione specifica si articolerà secondo tre principali approcci metodologici 

Didattica frontale: con contenuti tecnico-operativi trasmessi attraverso lezioni in aula e in modalità digitale, basate 

sull’ascolto attivo; 

Metodologie esperienziali e partecipative: come simulazioni, role play, esercitazioni, T-group e outdoor training, che 

consentono ai volontari di imparare attraverso l’interazione e l’esperienza diretta; 

Metodologia centrata sulla responsabilizzazione: i volontari saranno incoraggiati a diventare protagonisti del proprio 

percorso formativo, attraverso l’esplorazione delle proprie attitudini, la costruzione di senso nel ruolo svolto, e 

l’elaborazione di progettualità personali. 

Articolazione della formazione specifica 

Modulo 1 – Fase propedeutica (10 ore) 

Formazione e informazione sui rischi connessi alle attività previste dal progetto. Obiettivo: garantire la 

consapevolezza dei volontari sui rischi potenziali e sulle misure di prevenzione e tutela. 

Modulo 2 – Prima fase (10 ore) 

Presentazione e osservazione del contesto operativo, dei servizi collegati e delle dinamiche territoriali. Obiettivo: 

favorire l’inserimento attivo dei volontari e una prima comprensione del sistema locale dei servizi. 

Modulo 3 – Seconda fase (36 ore) 

Formazione on the job e approfondimento tematico. I volontari affiancheranno gli operatori e svilupperanno 

competenze legate alle metodologie di intervento, alla gestione dell’informazione e alla relazione d’aiuto. 

Modulo 4 – Terza fase (16 ore) 

Esercitazioni pratiche orientate all’autonomia operativa dei volontari. Saranno utilizzate tecniche partecipative come 

il Workshop e la metodologia Open Space Technology, con l’obiettivo di produrre documenti condivisi che 

sintetizzino proposte progettuali emerse dall’esperienza sul campo. 

 



Durata: 72 ore 

Modalità di erogazione: Unica Tranche 

Sede di realizzazione Formazione Specifica: La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la 

sede di attuazione del progetto 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

AttivaMENTE Insieme 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 3 lette C -agenda 2030 assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età. 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Ambito azione lettera C Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 

Paese 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

5 GMO – categoria Disabili Fisici 

Produrre copia del verbale di invalidità civile, in corso di validità alla data di presentazione della domanda, rilasciato 

dagli organi competenti (ASL/INPS) e/o, se in possesso, copia del verbale di legge n. 68/99 (collocamento mirato). 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

NO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Il tutoraggio della durata totale di un mese (22 ore)  si svolgerà nel decimo ed ultimo mese di realizzazione del progetto 

durante l'orario di servizio dei volontari. 

 

 


